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Sono stati in molti martedì a
toccare con mano cosa vuol
dire ritrovarsi di punto in
bianco senza medico di fami-
glia. C’era chi aveva bisogno
di un certificato di malattia,
chi di un farmaco o di una te-
rapia già programmata. La
reazione variava tra lo scon-
certo e la rabbia, con l’inten-
zione espressa di cercare
qualcuno a cui rivolgersi per
manifestare ciò che uno pro-
vava. Nemmeno l’avviso per
gli assistiti che era stato affis-
so già lunedì 25 gennaio in
più punti è servito a rassere-
nare gli animi. In esso si invi-
tavano gli utenti ad iscriversi
con un altro medico recando-
si fisicamente al distretto di
Villafranca o andando sul si-
to. Si precisava inoltre che fi-
no a una nuova iscrizione
con un medico del gruppo
non sarebbe stato possibile
usufruire dei servizi situati
negli ambulatori della Medi-
cina generale integrata
(Mgi) di Valeggio (ex Utap),
oltre a invitare le autorità
competenti a un pronto inter-
vento per sanare una situazio-
ne critica, per non essere co-
stretti a dover erogare even-
tuali prestazioni solo a paga-
mento.

La soluzione tampone pro-
posta dal direttore dell’Ulss
9, Pietro Girardi, era quella

di chiedere ai medici valeg-
giani di sforare il massimale,
sobbarcandosi altri assistiti
(fino a 1.800) per sei mesi.

«Il direttore dell’Ulss 9»,
conferma il sindaco di Valeg-
gio, Alessandro Gardoni, «ha
individuato questa strada in
una situazione di oggettiva
difficoltà che va ben oltre il
nostroComune. Ora sollecite-
rò anche gli altri amministra-
tori, a partire da Mozzecane
che ha un problema analogo,
per creare un tavolo tecni-
co-politico su un problema
che tocca tutti. A Girardi ho
detto che non possono la-
sciarci senza medico. Al limi-
te usino un loro dipenden-
te». L’idea di supplire alla
mancanza di un collega non
convince i medici del gruppo
valeggiano. «Non bastasse il
carico maggiore legato al Co-
vid», dichiara Veronica Mes-
setti, referente della Mgi di
Valeggio, «che la stessa Re-
gione Veneto ha quantificato
(da 46 nel 2019 si passa a 56
consulenze giornaliere, ndr),
bisogna considerare che i me-
dici che mancano ora sono
due perché quello che teneva
aperto l’ambulatorio a Salion-
ze, la frazione più popolosa,
s’è spostato nella sua sede
principale a Dossobuono.
Servono nuove risorse per ri-
solvere questo deficit».

Un pensiero condiviso dalla
parlamentare leghista Vania
Valbusa, esponente del grup-

po di minoranza Valeggio do-
mani, che sottolinea: «Valeg-
gio continua a crescere e i me-
dici di famiglia, che sono un
servizio essenziale, devono es-
sere commisurati al numero
di abitanti». Poi la parlamen-
tare rivela che un paio di setti-
mane fa aveva letto in un po-
st su un social locale che sa-
rebbe venuto a mancare un
medico: «Avvisai subito Gi-
rardi, che non ne sapeva nul-
la e mi disse che si sarebbe
attivato, pur segnalandomi
le difficoltà del caso».

Duro il commento del grup-
po di minoranza Uniti per Va-
leggio, composto da Enrico
Bertuzzi e Federica Bertuzzi:
«Alcuni mesi fa, appena ci fu
un pensionamento, segna-
lammo il rischio di rimanere
scoperti e proponemmo di
parlarne in consiglio comu-
nale. Ora paghiamo le conse-
guenze dell’incapacità politi-
ca della Regione Veneto di
pianificare con lungimiranza
la medicina di base, sul mo-
dello valeggiano. Da almeno
due anni si potevano prevede-
re i numeri dei pensionamen-
ti dei medici di medicina ge-
nerale e la Regione doveva in-
vestire potenziando seria-
mente le borse di studio per
gli specializzandi in medici-
na generale (11 mila euro ri-
spetto ai 26 mila euro per le
varie specialità, ndr)». Secon-
do i due consiglieri, da qui al
2025 la situazione non potrà

che peggiorare, per cui chie-
dono al sindaco che «faccia
pressione perché si nomini
d’ufficio un medico poiché
non si può gravare ulterior-
mente sugli altri medici. Ci
sarà poi da riflettere sulla na-
tura giuridica del contratto
attuale dei medici di base».

Sulla stessa falsariga anche
il commento di Anna Maria
Bigon, consigliera regionale
del Partito Democratico e vi-
cepresidente della commis-
sione Sanità: «L’emergenza
medici di base nel Veronese
sta diventando la normalità e

non possiamo accettarlo. Il
caso Valeggio è solo l’ultimo
in ordine di tempo. Ho solle-
vato il problema, con nume-
rose interrogazioni, eviden-
ziando come in questa pro-
vincia la situazione fosse più
grave che altrove. Le risposte
sono state insufficienti e il
quadro è destinato ad aggra-
varsi. Non possiamo lasciare
senza assistenza centinaia di
persone, specialmente anzia-
ni e pazienti fragili, soprattut-
to in questo periodo dell’an-
no e con la pandemia».•
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VALEGGIO. AncheSalionzerestasenza un professionista difamiglia.Lo scenario già criticoper leurgenzedettate dal Covidsiaggravasempre dipiùper icittadini

Altromedicosisposta,èemergenza
Pazientiindifficoltàpercertificatieprescrizioni
L’Ulsschiedeaidottoririmastidiaverepiùassistiti
Lareplica:«Soluzionecheaggravaiproblemi»

VALEGGIO. Azizi Naijh morì a 40 anni nella sua casa il 16 dicembre 2006

Uccisoconunacoltellata
Lamoglieassoltainappello
Lasentenza haordinato
l’aperturadiun’indagine
acaricodel figlioper
aver deposto il falso in aula

Lebandiere sullafacciata del
municipioamezz’asta,una
bibliografiasullaShoah da
consultareinbibliotecaeun
videosulla paginaFacebook
delComune.Villafranca
celebracosìil 27 gennaio, il
Giornodellamemoria,data in
cuinel 1945l’armata russaaprì
icancelli dellager diAuschwitz,
luogosimbolo della
deportazioneedellosterminio
degliebrei aopera deinazisti. Il

videoracconta lastoria diAurelia
Gregori,dimadre efiglialegate
dallostessonome edalla potente
storiadellavita chesi impone
sullamorte ela barbarie. Aurelia,
chedapochigiornihacompiuto
76anni, ènatainfatti ad
Auschwitzil 13gennaio 1945.La
madre,omonima,era unagiovane
donnaquando fu presanell’estate
del1944dalla bandaCollotti,
squadronedellamorte triestino,e
violentatainsieme adaltre

ragazzeper diversigiorni.Quindi
deportata.Stremata affrontò
l’invernopolacco elavita distenti
dellagerscoprendosi incintae
sopravvivendosoloper l’istinto di
salvarela creaturacheaveva in
grembo.Nacqueunabimba, infine,
cuidiede il suo nome perché
almenouna delledueAurelia
Gregorisopravvivesse. Lo fecero
entrambe.Lamadre morì nel
2012.La sua bambina,diventata
donna,viveaTrieste enonhamai
volutoandareadAuschwitz in
quelluogo dimorte incui eranata.

«Lacronaca recente riporta,
purtroppo,azioniantisemitein
varieparti delmondo etestimonia
chemaicome oggi èimportante
commemorareil 27 gennaio»,
spiegailsindaco Roberto Dall’Oca.
«Latestimonianzadei
sopravvissutièstata, per tanti
anni, indispensabile perché
l’orroredalorovissuto nonsi
possaripetere. Ognianno,
purtroppo, inostritestimonisono
sempredimeno. Aciascuno dinoi,
quindi,spettail compitodi
continuareadalimentare la
macchinadellamemoria».

Ilvideo, con lavoce narrante di
GiacomoBelligoliemusiche di
PietroEsteban,è acura diRenzo
Campodell’Orto,presidentedel
ComitatoBiblioteca:«Quest’anno
abbiamosceltodi ricordareil
drammavissuto damigliaia di
donneedibambini neicampidi
sterminionazisti. In particolarela
storiadiAurelia Gregori si
concludecon unmessaggio di
speranzacheaccompagna la
tribolatanascitadellafiglia Zlatka
Aurelia». M.V.A.

Mozzecanedinuovo senza un
medicodimedicina generale. Si
trattadeldottor DenisCaridha
chesoloa novembreha
sostituitoil collegaGaetano
Prati,orainpensione.E in
paesegli assistiti,circa1.600,
sisentono abbandonati.
Neancheil tempodiprendere
confidenzaconil nuovo dottore
difamiglia cheil problemasi
ripropone.Damartedì, infatti,
l’ambulatorioèchiuso.Il giorno
primal’Ulss 9haspedito le
letterediavvisoagli utenti
comunicandola cessazione del
servizioel’invito ascegliere un
nuovoprofessionista.

«L’Ulssattribuisce gli
incarichiprovvisori. I medici
nonsistrutturano quindi con un
proprioambulatorio,matocca
all’amministrazionetrovaregli
spaziper visite ericevimento di
pazienti.Adessochetutto
sembravaa posto,eccocidi
nuovoa raccogliere le
lamenteledei residenti»,si
sfogail sindaco,Mauro
Martelli,che inqualitàdi primo
cittadinoèancheresponsabile
dellasalutepubblica. In paese
sonoquattroi medici di
medicinageneralein
convenzioneconl’Ulss. Anche
MichelePicciariello,chericeve i
pazientialla casaalbergo di
VillaCiresola, haincarichi
rinnovatidisei mesi insei mesi.
PerCadhira, l’amministrazione
erariuscita atrovareun affitto

daunprivato,alla scuolaEsperia.
Intantoperò quest’ultimohaavuto
accessoallascuola di
specializzazione, incompatibile
conla prosecuzione dell’attività
comemedico dibaseehaoptato
perproseguire gli studi.L’Ulss 9
hainterpellatoatempo direcord
glioltre300 medici inseritinella
graduatoriaaziendaleper
incarichiprovvisori,senza
raccoglieredisponibilità. Sièresa
quindidisponibile adaccordare ai
dottoridifamiglia del distretto4
(ex22) un aumentotemporaneo
delmassimale individualedi
assistiti,finoa 1.800 scelte,
secondolesingolepossibilità.
Oggisi tireranno le sommedelle
rispostericevute. La situazione
peròèpesanteesi fa sentire
ancheinaltri Comuni,adesempio
aValeggio. Gli incarichiprovvisori
nonassicurano continuità.«Da
quelcheci risulta entro
quest’annoandrannoin pensione
uncentinaio dimedici dimedicina
generaleintuttalaprovincia.
Comesi farà?Ho chiestoal
referentedeisindaci deldistretto
4,GianluigiMazzi diaprireuna
riflessionecon l’Ulss suquesto
tema.Condividoanchei contenuti
dellamozionecheil sindaco di
Villafranca,Roberto Dall’Oca, ha
portatoinconsiglio comunale per
lariapertura dellapediatriaal
Magalinieil potenziamentodella
medicinadi base.Posso fare
altrettantoaMozzecane.Ma èil
problemaèdasuperare». VA. ZA.

Ildottoresitrasferisce
doposoltantotremesi

Giampaolo Chavan

Il 16 dicembre 2006, Azizi
Najih è morto nella sua casa
in via Santa Maria a Valeggio
per una coltellata mortale in-
fertagli al cuore.

Questa è l’unica certezza do-
po più diu 14 anni d’indagine
e due gradi di giudizio sulla
morte del quarantenne, avve-
nuta a Valeggio il 16 dicem-
bre 2006. Ieri la moglie di
Aziz, Nadia Fellahi, 48 anni,
difesa da Maurizio Milan, Lu-
ca Tirapelle e Paolo Mastro-
pasqua, è stata assolta anche
in appello a Venezia per non
aver commesso il fatto. Si
tratta della stessa formula
con la quale la donna era sta-
ta scagionata anche in primo
grado dalla corte d’assise di
Verona il 20 novembre 2019.
L’appello, però, ieri si è con-
cluso con un piccolo colpo di
scena: la Corte veneziana ha
ordinato l’apertura di un’in-
chiesta a carico del figlio di
Aziz con l’accusa di falsa testi-

monianza. A parere dei giudi-
ci di secondo grado, il giova-
ne avrebbe reso una versione
in aula a Mestre ben diversa
rispetto a quanto dichiarato
ai carabinieri pochi giorni do-
po il delitto del padre. In pra-
tica, non ha confermato che
tra la moglie e il marito ci fos-
sero stati dei dissidi e ha nega-
to che la donna, in occasione
di un litigio, avesse estratto
un coltello a minacciato il ma-
rito così come aveva dichiara-
to quando aveva nove anni.

Il 16 dicembre 2006, Aziz,
allora disoccupato, tornò nel-
la sua casa di via Santa Maria
a Valeggio, tenendosi le mani

al cuore, si distese sul divano
e cominciò a sanguinare dal
cuore. Fu la stessa moglie del
nordafricano, Fellahi a rivol-
gersi ad una vicina perchè
chiamasse i soccorsi. Una vol-
ta intervenuta l’ambulanza,
il quarantenne fu trasportato
all’ospedale dove morì poco
dopo.

Le indagini prima e i proces-
si poi sono ruotati tutti su
quando è stata sferrata la col-
tellata mortale a Najih. In ca-
sa, infatti, non fu mai trovato
sangue e neppure fuori dall’a-
bitazione della vittima. Ieri è
stato sentito per un’ora il pro-
fessor Domenico De Leo che
nel 2006 svolse l’autopsia sul
corpo della vittima.

Il medico ha spiegato che ci
possano essere casi in cui l’e-
morragia di sangue può avve-
nire anche a distanza di alcu-
ni minuti dal momento in cui
è stata sferrata la coltellata.
Inoltre, ha continuato De
Leo, si può anche fare attività
motoria per un breve perio-
do nonostante l’aggressione
subita al cuore con arma ap-
puntita e da taglio.

Aziz, quindi, potrebbe esse-
re stato accoltellato a pochi
metri da casa. Chi è stato? Il
mistero resta irrisolto.•

Unvideoperricordare
l’orroredell’Olocausto

AureliaGregoricon suafiglia inbraccio

Il Comune di Vigasio va in
aiuto delle società sportive
che vivono una situazione
di difficoltà derivata dalla
pandemia. «Dopo averlo
fatto per la prima parte
dell’anno, abbiamo deciso
di esentare società ed asso-
ciazioni dilettantistiche
dal pagamento al Comune
delle tariffe per l’utilizzo
degli impianti sportivi an-
che per il periodo autunna-
le», spiega Diego Campe-
delli, che è vicesindaco ed
assessore allo Sport.

Le realtà che fanno sport,
quindi, non dovranno ef-
fettuare nessun versamen-
to per l’uso di campi e pale-
stre relativo allo spazio
temporale compreso fra l’1
settembre ed il 31 dicem-
bre del 2020.

Considerato che una mi-
sura analoga era stata sta-
bilita per quanto riguarda
le mensilità da gennaio ad
agosto, con il provvedi-
mento deliberato questa
settimana sono stati di fat-
to annullati i pagamenti di
importo relativi all’intero
anno scorso. LU.FI.

Unmedicodi famigliacompilaunaprescrizione
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